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L'indagine sulle biblioteche
pubbliche toscane - i  cui
risultati vengono ora pub-
blicati in questo opuscolo,
dopo essere staf i  parzial-
mente anticipati nell'inserto
del numero 2 del 1996 dt"Bi-
belot" - è iniziata nel mag-
gio del 1995 stt un progetto
del la Sezione Toscana del-
I 'Associazione i tal iana bi-
blioteche, sostenuto dalla Re-
gione Toscana nel l 'ambito
del Piano per la anlt'tra- 1995.
[Su l la  rea l tà  che emerge s i
veda il corunento di Alessan-
dro Sardelli in questo stesso
fascicolo, p. 50-53, n.d.r.l
L'obiett ivo principale era
quello di raccogliere infor-
mazioní quantitative e qua-
litative sulla situazione delle
biblioteche degli enti loca-
li; a Questo scopo, i curatori
dell'indagine si sono serviti
d i  due esper ienze prece-
denti ,  di  cui hanno ulr l izza-
to metodologia e risultati; si
Lraffa, da un lato, del censi-
mento delle biblioteche to-
scane, real izzato dal Servi-
zio beni l ibrari  del la Regio-
ne, che verrà pubblicato a
cura dell'ICCU come parte
del Catalogo delle bibliote-
cbe d'Italia e, dall'altro, del-
1o studio condotto a cam-
pione sul territorio naziona-
le dalla Commissione nazio-
nale Biblioteche pubbliche
dell'AIB e dal gruppo di la-
voro "Gestione e valtrtazio-
ne", pubblicato neI 1994 co-
me Rapporto AIB n. 4 con
il titolo Quanto ualgono le
bibliotecb e pubblic b e ? Ana-
lisi della slrul!ura e dei ser-
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ùzi d.elle bibliotecbe di base
in ltalia. Il primo dei due
lavori citati ha fomito un in-
dir izzario pressoché com-
oleto delle biblioteche to-
icane, u partire dal quale è
stato possibile individuare i
destinatari  del questionario
utllizzato per realizzare I'in-
dagine qualitativa sui servizi
bibliotecari di base. Il Rap-
porto AIB '!4 ha, invece, sug-
gerito la îaccía metodologi-
ca da seguire, mettendo a
d ispos iz ione i  p r inc ipa l i
strumenti di lavoro: il que-
stionario da sottoporre alle
biblioteche, i dati, da tacco-
gliere, gli indicatori da cal-
colare e i metodi di calcolo,
alcuni criteri di interpreta-
zione dei risultati. Rispetto
a quest'ultimo lavoro, le dif-
ferenze più significative so-
no principalmente tre: in-
nanzitutto, è stata dedicata
una specifica sezione all'au-
tomazione delle biblioteche,
tem tica che non era stata
afft ontafa neil'indagine AIB ;
in secondo luogo, i curatori
di questa indagine hanno
tentato di estendere il que-
stionario e i metodi di ela-
borazione dei dati anche ai
c a p o l u o g h i  d i  p r o v i n c i a ,
che erano stat i  invece e-
sclusi dal gruppo di lavoro
dell'AIB a motivo dell'etero-
geneità rispetto al resto del
campionel infine. l'adozione
della metodologia AIB non
si spinge fino al calcolo di
una misura unica della qua-
lità dei servizi, rappresenta-
ta. in quel caso, dal macroin-
dicatore sintetico di qualità.
A livello di risultati, questa
rllevazione ha, innanzitutto,
confermato la ancota scarsa
consuetudine delle bibliote-
che a l la  misuraz ione e  a l la
veriFica quali tat ive. Proprio
tale scarsa dimestichezza
con la raccolta dei dati può,
i n  p a r t e .  s p i e g a r e  i  t e m p i
lunghi di realizzazione del-
f indagine; gli stessi curato-
ri sottolineano più volte la
lentezza del le r isooste da

parte delle biblioteche con-
tattate, che ha feso necessa-
ri continui solleciti e ha im-
pedito di procedere in tem-
pi rapidi all' elaborazione
dei dati. I due anni intercor-
si tra l'invio dei questionari
e la pubblicazione dei risul-
tat i  delf  indagine costi tui-
scono un tempo di realizza-
zione troppo lungo per una
rilevazione di ambito regio-
nale; d'aIfra parte, una re-
gione come la Lombardia,
che da oltre dieci anni ef-
fettua sistematicamente una
ri lev azrone stat ist ica sul le
b ib l io teche de l  te r r i to r io ,
solo negli ultimissimi anni è
stata in grado di velocizzarc
i tempi di. realizzazione. So-
no imputabili alla scarsa di-
mestichezza con I'attività di
misurazione anche le incon-
gruenze registrate takolta a
livello di dati e di indicato-
r i ,  come accade, ad esem-
pio, per le discordanti inter-
pretazioni del concetto di
"iscritti al prestito".
La  pr inc ipa le  domanda a
cui I'indagine si proponeva
di rispondere riguardava il
grado di funzionalità delle
biblioteche pubbliche tosca-
ne; da questo punto di vista,
pur non possedendo serie
s to r iche  omogenee da  cu i
tr arr e indicazioni sull' anda-
mento pluriennale dei servi-
zi, è stato ugualmente pos-
sibile ricavare delle infor-
mazioni utili, il cui principa-
le termine di paragone è
mppresentato dai risultati del-
I'indagine AIB. La pubblica-
zione del rapporto AIB ave-
va creato la sgradevole im-
press ione d i  ass is te re  ad
una fase di rallentamento e
di affanno, impressione for-
temente contrastante con
f immagine ftadizionale del-
le biblioteche toscane, nor-
malmente accreditate di un
livello di sviluppo confron-
tabile con le aree più avan-
zate. Punroppo. I'impressio-
ne negativa viene confer-
mata da questa rilevazione;

anzi, nelTa maggior parte dei
casi.  i  r isultat i  del l ' indagine
AIB, essendo relat ivi  a un
campione di bibl ioteche in-
dividuate come modello rn
ambito regionale, si attesta-
no su valori migliori di quel-
li fatti registrare in occasio-
ne di questa rilevazione a
tappeto. Ciò, da un lato, co-
stituisce una conferma della
bontà  de l l ' operaz ione d i
campionatura effeftuata dal
gr-r.rppo di lavoro -Cestione

e v alutazione", dall'altro,
costringe a rivedere l'imma-
gine. tradizionalmente posi-
tiva, delle biblioteche pub-
bliche toscane. La pubblica
lettura in Toscana stenta a
reggere il confronto con le
realtà più avanzate del Nord
Italia, e sempre più si collo-
ca su un livello intermedio
se non addirittura mediocre.
I n  p a r t  i c o l a r e .  i  m a g g i o r i
problemi si r iscontrano nei
settori che determinano l'ef-
ficacia del servizio: prestiti
per abitante, spesa per I'in-
c r e m e n l o  d e l  p a t r i m o n i o
documentario, effetto del-
l'automazione sui servizi al
pubblico. Sono inoltre ca-
renti gli aspetti della multi-
medialità, dei servizi infor-
mativi  e soprattutto del la
cooperazione, risorsa scar-
samente ttilizzata come di-
mostrato dall'assenza di qual-
siasi rapporto di coopera-
zione formalizzafo. I segnali
di crescita e di ripresa, pur
segnalat i  da questa indagi-
ne ,  non sono ta l i  da  fa r
sperare che si possano rapi-
damente recuperare le posi-
zioni perdute e colmare i
vuoti lasciati dai ritardí ac-
cumulati, dalla scarsa tem-
pestività degli interventi e
da politiche non efficaci.
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